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Martedi 7 
 
Ore 16.30 Teatro di San Girolamo Lucca 
 
Per il secondo anno consecutivo il nostro Club si 
è fatto promotore, con il coinvolgimento degli altri 
Club Rotary della provincia, di una manifestazione 
per celebrare la ricorrenza della festa della nostra 
bandiera, prevista cadere secondo il calendario 
nazionale, in questa giornata. 
Sul palco del Teatro di San Girolamo, insieme ai 
labari dei Club Rotary di Lucca, Montecarlo Piana 
di Lucca, Viareggio Versilia e Forte dei Marmi, è 
stata anche esposto il cimelio della prima bandiera 
tricolore della Toscana del 1831, conservata a 
Pieve a Fosciana dalla famiglia Angelini, la cui 
storia è stata appunto illustrata da un esponente 
della famiglia e dal Vice Sindaco dello stesso 
comune. 
La cerimonia si è aperta con il saluto della 
Presidente Abela ed il ringraziamento rivolto alle 
numerose autorità e ai presidenti dei club 
intervenuti Giulio Grossi, Umberto Quiriconi e 
Diego Bonini. 
Hanno poi preso la parola, con indirizzi di saluto, il 
Sindaco di Lucca Mario Pardini, l’assessore 
regionale Stefano Baccelli, il Presidente della 
Provincia Marcello Pierucci e l’assessore alla 
cultura del comune di Lucca Mia Pisano. 
La esecuzione dell’inno nazionale è stato affidato 
alla soprano Mirella De Vita, introdotta da un 
intervento della Presidente Abela sul significato 
dei versi utilizzati dal poeta Goffredo Mameli nel 
comporre quello che poi diventerà l’inno della 
nazione.  
Il Generale di Brigata Antonino Zarcone Capo 
Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito 
ha svolto la relazione di celebrazione con un 
intervento sul tema: 
“La bandiera: sua origine e tradizione militare.” 

 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La cerimonia si è conclusa con la consegna 
dei premi alla classe quarta B dell’Istituto 
Pertini, risultata vincitrice del concorso curato 
dagli stessi Club Rotary in diversi Istituti 
cittadini, per far conoscere ai giovani la storia 
della nostra bandiera, e i valori di unità che 
essa rappresenta. 
Il fac simile di assegno di trecento euro è stato 
consegnato dal professore Claudio Oliva e 
dall’insegnante del Pertini Serena Vezzoni ai 
due alunni (Giacomo Carignani e Tommy 
Martinucci) che con l’immagine del tricolore 
sventolante sulla Torre Guinigi,  in sostituzione 
degli alberi, si sono aggiudicati il premio. 
In chiusura della manifestazione la Presidente 
Abela ha rinnovato il suo sentito 
ringraziamento a tutti i partecipanti e a quanti 
hanno contribuito con il loro impegno alla 
riuscita della iniziativa, in particolare ai soci 
Alessandro Anrtonelli, Presidente  della 
commissione che cura l’evento, Paolo 
Bortolotti , Beatrice Milianti e Vittorio Armani.   
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Giovedi 9 
 
 
 
Ore 20,15 Conviviale riservata ai soli soci nella 
foresteria dell’Associazione Industriali. 
La riunione è convocata in forma di Assemblea per 
poter procedere alla elezione del presidente e dei 
componenti il Consiglio Direttivo per l’annata 
rotariana 2026/27. 
Terminate le operazioni di votazione, la 
commissione scrutinante comunica i risultati che 
vedono, con 44 voti 2 due schede bianche, la 
elezione del nuovo consiglio direttivo, secondo la 
proposta della Commissione Nomine, dei seguenti 
soci; 
Lodovica Giorgi Presidente 
Umberto Tenucci V.Presidente 
Armando Spaiani Segretario 
Irene Luvisi Tesoriere 
Daniel Cosci Prefetto 
Consiglieri: Beatrice Milianti,Giancarlo Nolledi, 
Manuel Vellutini, Lorenzo Azzi. 
 
La comunicazione del risultato viene accolta 
dall’appaluso di tutti i soci. La presidente eletta 
Giorgi prende la parola per ringraziare per la 
fiducia accordatale. 
Durante le operazioni di scrutinio la Presidente 
Abela ha ripercorso le principali tappe che hanno 
segnato le attività del club durante il semestre 
appena concluso e richiamando, con le slide 
riprodotte di seguito gli appuntamenti dei prossimi 
mesi, con una sottolineatura dei più importanti, tra 
i quali la manifestazione che celebrerà la 
ricorrenza del novantesimo del Club, il prossimo 
16 marzo. Con un concerto in San Francesco ed il 
restauro del Cristo Eucaristico di Matteo Civitali. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
Su invito della Presidente la socia Enrica Lemmi 
riferisce sullo stato di avanzamento dei lavori della 
commissione Gemellaggi, pressoché conclusi 
essendo stato individuato come possibile 
gemellato il Club tedesco Illertissen Iller Gunz, i cui 
soci sono già venuti a Lucca due volte . La 
cerimonia potrebbe avvenire nel corso di un 
incontro da programmare nel prossimo mese di 
maggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedi 16 
 
Ore 20,15 Conviviale nella foresteria 
dell’Associazione Industriali aperta alle consorti e 
agli ospiti. 
La serata prevede l’intervento dell’alpinista 
Riccardo Bergamini, tornato a incontrare i soci   
per raccontare le sue ultime escursioni di 
scalatore di vette tra le più alte del pianeta, con 
l’obbiettivo di far rivivere, attraverso le immagini 
proiettate le emozioni e le sensazioni vissute 
durante le scalate. 
Sullo schermo scorrono le immagini delle scalate 
di Bergamini alle vette di montagne di oltre otto 
mila metri in Tibet e in Nepal e di seimila e 
settemila metri in Pakistan, Perù, Alaska, Cina e 
Kirghizistan- 
L’alpinista rispondendo alle domande che gli 
pongono i soci, si sofferma a parlare di tanti aspetti 
che toccano una vita spesa all’insegna della 
avventura, ma caratterizzata anche da pericoli 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

oggettivi, come la caduta di massi o da valanghe, 
a causa dei quali ha perduto degli amici. Come in 
tutti gli sport dove il fisico e la mente sono spinti 
all’estremo, oltre alla preparazione tecnica 
determinante è anche l’umiltà “quando è 
necessario di dirsi stop e tornare indietro”. 
Dopo la pausa dovuta al Covid, Bergamini ha 
ripreso l’attività organizzando due nuove 
spedizioni: in Nepal e in Pakistan, dove nel 2021 
ha raggiunto una vetta inviolata dell’Himalaia e 
l’anno successivo ha scalato, nel periodo 
autunnale, una montagna di oltre seimila metri il 
Khosar Gang nella regione del Gilgit Baltistan 
diventando il primo, insieme al suo compagno, a 
raggiugere questa cima senza bombole. 
Bergamini chiarisce anche che la passione per la 
montagna è nata durante l’infanzia quando la   
famiglia era solita trascorrere sulle Dolomiti ogni 
anno due settimane di ferie, in alternanza alle due 
passate al mare. Una passione, aggiunge, che col 
tempo si è trasformata in professionale. 
Fornisce inoltre una serie di notizie che riguardano 
il modo di cibarsi o di vestirsi durante le scalate, 
per le quali è necessario un allenamento continuo 
e costante.  
“Mi alleno- ha aggiunto – sei giorni su sette, non 
disdegno i panorami che sono vicini a dove vivo”. 
Sulla Pania sarò salito più di mille volte ma sono 
capace di uscire di casa al mattino presto, salire 
sul Monte Bianco e per le due di essere di rientro 
a Lucca.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

Martedi 21  
 
Ore11 Complesso di San Micheletto Lucca 
  
Nell’Auditorium di San Micheletto si è tenuta la 
conferenza stampa per la presentazione del 
vincitore della settima edizione del Premio Rotary 
Puccini per la Ricerca. 
Oltre al vincitore Francesco Fontanelli, che si è 
aggiudicato il Premio con una proposta di ricerca 
dal titolo “«Il tabarro» e «La rondine» nel 
laboratorio di Puccini”, hanno partecipato 
all’incontro con i giornalisti la Presidente Abela, e 
i soci Simone Soldati, presidente della 
Commissione Premio Rotary, Paolo Bolpagni e 
Vittorio Armani. 
In rappresentanza del Centro Studi G. Puccini è 
intervenuta la prof.ssa Gabriella Ravenni mentre 
Raffaele Domenici ha portato il saluto della 
Fondazione Cassa di Risparmio: 

 
 
Venerdi 24  
 
Ore 20  Yacht Club via del Molo Mediceo  Livorno 
 
Una delegazione di una ventina di soci si sono 
ritrovati al parcheggio della EsseLunga di San 
Concordio per raggiungere in bus la zona portuale 
di Livorno, dove all’Yacht Club sono stati ospiti del 
Club Livorno Mascagni, per una conviviale in 
forma di interclub, prima della quale si è tenuta 
una conferenza svolta dal Dottor Patrizio Rapalini 
dal titolo: 

“La marina:’ l’8 Settembre 1943, Tutti a bordo”  

Il relatore ha fornito notizie e dettagli storici sul 
percorso che la Marina Italiana ha compiuto dopo 
l’8 settembre, all’indomani della firma 
dell’armistizio, , sottolineando come a differenza di 
altri corpi militari, travolti dallo sbandamento 
generale, la Marina non solo non sbandò, ma si 
rese interprete di un successo di diplomazia 
navale, ottenuto dal fatto che tutte le navi naviganti 
riuscirono a raggiungere Malta senza ammainare 



 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

la bandiera  e rispettando gli ordini del Re, salvo 
poche eccezioni. 

Al termine della conferenza i partecipanti si sono 
spostati nella sala, nella quale i tavoli sono stati 
allestiti con posti assegnati per una migliore 
integrazione e conoscenza dei soci dei rispettivi 
Club. 
Il tavolo della presidenza ha accolto, oltre ai 
Presidenti Renato Bargone ed Elisabetta Abela 
anche il Governatore Incoming del nostro Distretto 
Giorgio Odello. e l’Assistente del Governatore 
dell’area livornese. 
La serata è stata aperta dai saluti e dal benvenuto 
del presidente del Club livornese e di Elisabetta 
Abela, che oltre a complimentarsi per la 
interessante relazione storica, ha calorosamente 
ringraziato tutti i soci del Livorno Mascagni per 
l’accoglienza, che il nostro club intende ricambiare 
programmando per la fine di aprile un interclub 
con una conviviale sulle colline luchesi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedi 31 
 
Orte 20 Ristorante Gli Orti Via Elisa Lucca 

Presso il Ristorante Gli Orti si è tenuta la 
conviviale dell’ultimo giovedì del mese, aperta alla 
partecipazione delle consorti, dei familiari e degli 
ospiti. 

Il socio Samuele Cosentino ha programmato per 
l’occasione una Cena del bollito, che i soci con la 
loro numerosa presenza, hanno dimostrato di  
gradire molto. 

https://www.facebook.com/photo/?fbid=999726142205758&set=pcb.999726518872387&__cft__%5b0%5d=AZVce4-gZObls3jquuvChJczMnIJGMmbJl-XaeLjx_06H2g5z1Tt3KTsqhkg20zzVFiMEhANDCgfcXHbH8fmO68TwQv7zpnRS8uiRyiZpBl9hgSKvzx0aAixqw6qsSHNURoBAotcW5svVRVzHoMPKt8tTqVvjjujj42T4e3cCol1LIMGFakXx7MHGaWL5QlB7Ac&__tn__=*bH-R
https://www.facebook.com/photo/?fbid=999726142205758&set=pcb.999726518872387&__cft__%5b0%5d=AZVce4-gZObls3jquuvChJczMnIJGMmbJl-XaeLjx_06H2g5z1Tt3KTsqhkg20zzVFiMEhANDCgfcXHbH8fmO68TwQv7zpnRS8uiRyiZpBl9hgSKvzx0aAixqw6qsSHNURoBAotcW5svVRVzHoMPKt8tTqVvjjujj42T4e3cCol1LIMGFakXx7MHGaWL5QlB7Ac&__tn__=*bH-R


 

 
 
 
 

 
 
 
 

Al termine della convivale la presidente Abela ha 
ringraziato Alessandro Caturegli con il cui aiuto è 
stata organizzata la serata e il prefetto Beatrice 
Milianti, per l’impegno profuso e per la cura dei 
dettagli. 

Un particolare ringraziamento ha rivolto poi a 
Samuele Cosentino, con il quale ha condiviso 
l’idea di approntare nel suo locale una cena 
riservata ai soci e per la felice scelta del menù. 

Samuele ha preso la parola per esprimere la sua 
soddisfazione per la buona riuscita della serata, 
richiamando il tema delle quattro domande che ha 
voluto inserire nella carta menu, per confermare 
l’aspetto di momento di incontro rotariano della 
cena, e i ringraziando i soci per i sentimenti di 
fiducia ed affidabilità che con la loro larga 
partecipazione hanno voluto trasmettere. 

 

 

 

 

 

  



 

 

  

  



 

  

  

  

  



 

  

  

  

  



 
 

   

LA NAZIONE 

Successo per l’iniziativa del Rotary. Bella 
festa dedicata al nostro tricolore 
La classe 4ª B del “Pertini“ ha vinto il premio messo in palio dal club 

La 

classe 4ª B del “Pertini“ ha vinto il premio messo in palio dal club 

Una bella Festa del tricolore quella organizzata dal Rotary Club di Lucca nella 

ricorrenza del 7 gennaio. La celebrazione nel teatro di San Girolamo si è svolta alla 

presenza delle autorità civili (dal sindaco Mario Pardini a Stefano Baccelli, assessore 

Infrastrutture e mobilità della Regione, al Presidente della Provincia Marcello Pierucci, 



 

all’assessore alla cultura Mia Pisano) e dei Presidenti dei Rotary Club Piana di Lucca e 

Montecarlo, Viareggio Versilia, Forte dei Marmi, davanti a un folto pubblico. 

Raccomandato da 

Dopo l’introduzione della Presidente Elisabetta Abela, il soprano Mirella Di Vita ha 

intonato il Canto degli italiani. E’ seguita poi la presentazione del prezioso cimelio la 

prima bandiera Tricolore Toscana del 1831, conservata a Pieve Fosciana dalla 

famiglia Angelini e illustrata dal vicesindaco del Comune di Pieve Fosciana. Focus della 

celebrazione la conferenza del Generale di Brigata Antonino Zarcone sulla Storia delle 

bandiere in ambito militare. 

Al termine la premiazione della classe 4ª B dell’istituto “Pertini“ (nella foto) che ha 

vinto il premio di 300 euro messo in palio dal Rotary Club Lucca e il Tricolore. 

Un’iniziativa sentita e partecipata che ha reso onore alla nostra bandiera. 

LA NAZIONE 

Premio Rotary Puccini alla ricerca. Lo 
vince Francesco Fontanelli 
La sua ricerca ha messo in controluce i punti di contatto tra le opere 

Tabarro e la Rondine 

Il progetto proposto da Francesco Fontanelli promette nuove affascinanti intuizioni 

sull’interazione simultanea di convenzioni di genere, leggere e serie, nella genesi delle 

due opere di Puccini ambientate a Parigi, La Rondine e Il Tabarro“. 

Queste le motivazioni inviate da Arthur Bernhard Groos Jr, presidente della 

commissione giudicatrice, con cui si riassumono le ragioni di un riconoscimento ormai 

storico. È Francesco Fontanelli dunque ad aggiudicarsi l’edizione 2024 del Premio 

Rotary Puccini per la ricerca, aggiungendosi ad un’ormai lunga lista di studiosi che 

hanno contribuito e contribuiscono ogni giorno a mantenere viva la fiamma della 

conoscenza, dello studio e dell’esplorazione di nuove prospettive riguardo alla vita e 

all’opera del Maestro. 

https://www.outbrain.com/what-is/default/it


 

  

I partecipanti all’incontro in cui è stato annunciato il vincitore dell’edizione 2024 del Premio Rotari 

Puccini per la ricerca 

 
Un premio che va quest’anno a uno studioso giovane ed emergente nel campo della 

musicologia internazionale, attualmente impegnato presso la Humboldt Universität 

Berlin grazie ad un’ambitissima borsa di studio. 

Dunque un risultato che va pienamente nello spirito di questo concorso bandito a 

cadenza triennale dal Rotary Club e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, 

d’intesa col Centro studi Giacomo Puccini. Una selezione, che mette in palio una 

somma di diecimila euro, cui partecipano infatti studiosi di qualsiasi nazionalità, che 

riescono così a realizzare una ricerca da svolgere nell’arco di tre anni e da concludere 

con la realizzazione di una monografia, che può essere eventualmente pubblicata 

nelle collane del Centro studi. 

Nell’anno del grande centenario una buona notizia, utile a mantenere viva l’attenzione 

su Puccini anche in termini di approfondita ricerca. A annunciarla ieri mattina in San 

Micheletto il vice-presidente della Fondazione Raffaele Domenici, Gabriella Biagi 

Ravenni, Presidente della Centro Studi Giacomo Puccini, Elisabetta Abela, Presidente 

del Rotary Lucca. Erano presenti anche Vittorio Armani, Simone Soldati e Paolo 



 

Bolpagni, membri della commissione giudicante, Ilaria del Bianco e anche il vincitore 

del premio nel 2021 Matteo Giuggioli. 

Per Fontanelli il premio rappresenta “una bellissima opportunità, il coronamento di un 

percorso a cui mi sono dedicato per anni, sempre sulle orme di Puccini“. Fontanelli ha 

messo in controluce i punti di contatto tra le opere Tabarro e la Rondine. “Ci sono 

delle assonanze perfette, tra cui ad esempio l’ambientazione parigina, il librettista 

(Adami). “Ho isolato il periodo cronologico di composizione dal 1913 al 1916 e – ha 

aggiunto lo studioso –, anche grazie ai materiali inediti ritrovati tra Lucca e Torre del 

Lago, ho potuti unire i fili. Un lavoro analitico e interpretativo che si basa appunto 

sull’analisi dei fondi e che diventa il lasciapassare per entrare nei meccanismi della 

genialità pucciniana“. 

Fontanelli può compiere una ricerca approfondita anche grazie a questo speciale 

premio che gli assegna la somma di 10mila euro. In passato i vincitori erano stati 

Riccardo Pecci nel 2006, Arman Schwartz nel 2008, Suzanne Scherr nel 2010, Federico 

Fornoni nel 2014, e Matteo Giuggioli nel 2021, che sta ultimando il suo lavoro 

(consegna prevista entro giugno 2025) sul tema “Questo è il bacio di Tosca!“, la 

rappresentazione della violenza nelle opere di Giacomo Puccini. 

 


